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SCONTRO ISTITUZIONALE. Conferenza stampa del rappresentante di Mani pulitev 

«Se va avanti così le inchieste saranno più dei processi» 

TUTTI ì NUMERI DI TANGENTOPOLI 

Esercizio di azione penale 847 
(richiesta di rinvio a giudizio, di giudizio immediato, 
giudizio direttissimo e applicazione pena). 

Patteggiamenti 
Condanne abbreviato 
Condanne tribunale 

Totale condanne -

Proscioglimenti e assoluzioni 

di cui per prescrizione 
di cui per morte dell'imputato 

Totale definizioni in primo grado • 

Definizioni in appello ' 

Posizioni pendenti davanti al g.i.p. 

Posizioni pendenti davanti al tribunale 

Posizioni restituite ai p,m. • • 

172 • 
24 
25 

6 
2 

, 

• 

Posizioni trasmesse ad altre a.g. per competenze 

221 

32 

253 

7 

417 

175 

3 

1574 

-:; 

U, 

P 
«*„ 
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Antonio DI Pietro e Gerardo D'Ambrosio 

«Scorretti? Lo dicono gli indagati» 
D'Ambrosio risponde alle ispezioni e fa parlare le cifre 
Gerardo D'Ambrosio, il coordinatore dell'inchiesta 
«Mani pulite», risponde con i numeri alle inchieste del 
ministero. Al Palazzo di giustizia di Milano si è lavorato 
a tempi record: irt'Wé'artni di iri^iè^T^;]r^juia'ha!'g{à 
chiusoi$7, ppsiziorii.su,un totale.,d>2milà.ihdagati, «Ci 
stupiamo del fatto che idegli indagati vengano sentiti 
dagli ispettori mentre l'inchiesta è ih corso. Di questo 
passo le inchieste disciplinari supereranno i processi». 

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO. La procura di Milano 

Xnde coi data alte accuse. Una 
a di cifre, fomite'ieri dal pro

curatore aggiunto Gerardo D'Am
brosio, per dimostrare che «Mani 
pulite» non si limita a estorcere 
confessioni col carcere e ad avvia
re indagini destinate a un binario 
morto, m tre anni di inchiesta due-, 
mila persone sono stote poste sotto 
indagine. Di queste, 847 sono state : 
già rinviate a giudizio. Per loro l'i
struttoria è conclusa e adesso il la- ; 

-voro spetta ai giudici. . • 
Gli ispettori del ministro Biondi, 

proprio in questi giorni, stanno in
terrogando indagati che hanno fir
mato esposti contro il pool milane
se, accusandolo di scorrettezze 
procedurali, abusi di carcerazione, 
perquisizioni arbitrarie. La maggior 
parte delle proteste, otto su dieci, 
provengono dal fronte Finlnvest 
Come risponde la procura a queste 
accuse? 

Nessuna polemica ' 
D'Ambrosio evita le polemiche, 

non risponde alle provocazioni, 
quando un cronista eli ricorda le 
accuse di Fedele Gonfalonieri, che 
parla di .atteggiamento persecuto
rio della procura milanese nei con
fronti di Berlusconi. Ma almeno su 
questo punto, un sassolino dalla 
scarpa sé lo toglie: «Noi ci stupia
mo del fatto che ispettori ministe-
nali interroghino indagati, mentre 

le indagini sul loro conto sono in 
«corso e che il ministro prenda in 
: considerazione • queste denunce. 
'. -Nei giorni scorsi mi è capitato di 
. parlarne con colleghi stranieri che 
. - erano allibiti per questa procedura. 
:, Se continuiamo cosi saranno più le 

inchieste disciplinari dei processi 
; incorso».' -•• •••>.. -•;.• • • , - • -

' Malgrado gli intralci e i tentativi 
di bloccare T'inchiesta, che sono 

; stati una costante in questi tre anni, 
> la macchina della giustizia è anda-
: ta avanti a tempi record, lottando 
• contro il tempo per evitare il ri-
: schio delle prescrizioni. Il tribunale 
'. ha già pronunciato 221 condanne, 
mentre 32 imputati sono stati as-

':- solti. Di questi sei sono usciti dal 
processo per prescrizione, mentre 

-altri due sono deceduti. In tutto 
• dunque sono 253 le posizioni defi-
' nite in primo grado. Assieme alle 
condanne sono fioccate le richie
ste di risarcimento: le somme recu
perate e quelle sequestrate am
montano complessimvamente a 

' circa 200 miliardi. Di questi, 30 mi-
.v liardi e 795 milioni sono già tornati 
:.'.. a casa e sono stati versati sul conto 

che la procura di Milano ha aperto 
', presso la Banca Nazionale del la-

V voro. Altri 42 miliardi sono sotto se-
'•« questro giudiziario in Italia, mentre 
V superano i cento miliardi i quattrini 
. posti sotto sequestro all'estero. Qui 

'• pere, le cifre sono più imprecise 

perché in molti casi, l'opposizione 
della controparte non consente 
una radiogratia esatta della conta
bilità nera. .;.•;•;,, , ,„', ;..;. _ :,.;.,;• 

;/••• Il nuovo codléé ! ' ; : , ; '">- •>'-' '-' 
;..".' «Mani pulite» ha usato tutti gli 
. spazi consentiti dal nuovo codice e • 
•.-.' dunque ha fattcrusodelTsatteggla-
; mento e dei riti alternativi. Forse 
l'ufficio del pubblico ministero ha : 

fatto ricorso in modo eccessivo a : 
questa scorciatoia. I patteggiamen-
ti sono stati 172, le condanne con 
rito abbreviato 24 e si sono ridotte 
a 25 le condanne pronunciate dal 

. tribunale. In alcuni casi è stato il 
: giudice ad imporre il dibattimento:. 
i a d esempio, nel processo per la 
f'• metropolitana milanese, il pm ave-. 
f va accordato il patteggiamento an-
: • che a personaggi come l'architetto 
',', Silvano Larini, il cassiere di Craxi 
.t implicato in mille branche dell'in-
' chiesta. Oppure al suo omologo 
•democristiano Maurizio Piada. In : 

È entrambi i casi è tribunale ha re-
v spinto le richieste e a imposto il di-
•'., battimentòln aula, vistala posizio- : 
- ne degli imputati e la loro centrali-
-- tà nel sistema corruttivo, rivelato 
"*i dall'inchiesta. «Questo - dice 
•: D'Ambrosio - fa parte della dina- • 

V mica processuale. Il,Tribunale ha 
V tutto il diritto di accogliere o re-, 
" spingere queste richieste e a noi 
' sta bene cosi. L'inchiesta è in sinto-
; nia col nuovo codice che sollecita 
: il ricorso a riti alternativi. Del resto 

' se avessimo privilegiato la strada 
: : del dibattimento ih aula si sarebbe 
' detto che volevamo mandare tutti 
e in galera e ci sarebbero piovute ad-
\ dosso altre' accuse». > 
"••. Per sette imputati è già stata pro-
.. nunciata anche la sentenza di se-
• condo grado, mentre in un caso, 
' quello dell'ex assessore Walter Ar-

v manini, la condanna (S anni e 7 
: messi) è passata in giudicato. Ar-

;Ì: manini pero, come è noto è uccel 
: di bosco e ha preferito la fuga al 
^carcere. 

, L'inchiesta registra un rallenta
mento, quando amva all'ufficio del 

. gip. «Qui, dice D'Ambrosio - c ' è un 
collo di bottiglia che rallenta l'iter 
processuale, perchè come molte 

• volte ' si ''e 'dettò1,l l'Ufficio1 del gip1 

avrebbe bisogno di essere rinforza
to. Infatti sono 417 le posizioni 

.: pendenrJTiavaml-arghre;T7S"'da-
vanti al tribunale». Anche il rappor-

;•' to tra la procura e l'ufficio del gip è 
stato spesso oggetto di polemiche. : 
Tutte le pratiche dell'inchiesta 

': «Mani pulite» hanno la stessa nu-
. merazione e quindi vengono asse
gnate ad un unico gip. Prima erano 
di competenza del giudice Italo 

; Ghitti, adesso sono in larga parte 
: smaltite da Andrea Padalino. «Que-
; sto è un problema che dovete por

re all'ufficio del gip. Certo sarebbe 
, utile una proporzionalità tra il nu-
'•' mero dei sostituti procuratori im

pegnati in questa inchiesta e quel-
. lo dei giudici per le indagini preli
minari. In procura, otto magistrati 

• su154 si occupano dì reati contro la 
: pubblica amministrazione. Cinque 
' fanno parte del pool. Inoltre abbia-
: mo potenziato il nostro' lavoro con 

l'uso di supporti elettronici e con la 
delega agii agenti di polizia giudi
ziaria di una parte consistente del 
lavoro. Tutto questo ci ha consenti
to di accelerare i ntmi dell'inchie
sta». 

Due anni di lavoro 
La procura milanese ha lavorato 

nei primi due anni di inchiesta an
che per conto di altre procure. Ci 
sono filoni di inchiesta come quelli 
sull'Anas, sull'Acea, sull'Assi, sul-
rintermetro e sulle ferrovie dello 
Stato che sono state trasmesse a 
Roma, dopo che Milano aveva in
dividuato una lista di circa 250 in
dagati Altrettante posizioni sono 
state trasferite alle procure di Na
poli, per le inchieste sulla malasa-
nità, a Bergamo e a Torino In tutto 
574 indagati, dirottati alle procure 
di competenza 

Sgroi ora attacca i pretori 

Nqn applj^ m^ 
Giudice sotto inchiesta W, 

•i::i': 

• MILANO. «Non abbiamo l'obbli
go di adeguarci alle decisioni della 
Cassazione». Il procuratore genera
le della Suprema corte, Vittorio 
Sgroi, forse si aspettava tuoni e ful
mini milanesi dopo la sua «esterna
zione» a proposito di magistrati 
«impuniti» grazie alla loro celebrità. 
Adesso sono arrivate le saette ma 
non le hanno lanciate i pubblici 
ministeri di Mani Pulite. A Sgroi 
stanno piantando grane i pretori 
del lavoro del capoluogo lombar
do. Lo criticano, ferocemente, per
ché ha avviato una azione discipli
nare nei ' confronti del •• pretore 
Giampaolo Muntoni. Il procuratore 
generale lo accusa di «avere adot
tato una decisione in contrasto con 
l'orientamento della Corte di Cas-' 
sazione».: • •'•.-:,•-—.'•.-•••-:..•?•• ="•' 

Il pretore Muntoni aveva ordina
to l'esecuzione coattiva del provve
dimento di reintegrazione di un la
voratore dell'Ansaldo, Florindo Ca-
sarolli, il cui licenziamento era sta
to dichiarato illegittimo. Insomma, 
Casarolli era stato «scortato» dai ca
rabinieri per garantire che fosse 
riassunto. Secondo la Procura Ge
nerale presso la Cassazione il prov
vedimento sarebbe stato «abnor
me». Al magistrato milanese si fa 
anche carico «di avere utilizzato 
per la redazione dell'ordinanza, la 
riproduzione fotostatica del foglio 
di conclusioni del ricorrente Casa-
rolli, modificando soltanto la for
ma verbale (dispone in luogo di 
disporre) dando cosi la sensazio
ne della mancanza di una netta se-

L.i'-:v. 

• parazione tra parte in causa e il 
(giudice». • . . 
• ' I magistrati della pretura replica-
;•} no cosi: «È un addebito stupefa-
i; cerne e grave allo stesso tempo: 
"; stupefacente perché non risultano 
. j precedenti di addebiti siffatti, grave 
~ perché nel nostro sistema i giudici 
~ì non hanno l'obbligo di conformar-
:: si agli orientamenti della Cassazio-
T
 ; ne». «Meno che mai - si legge nel 

,'••• loro documento - i giudici devono' 
.•rispondere disciplinarmente delle 
;'» loro decisioni. Sanzionare discipli-
., narmentó una decisione non con-
•. forme significa infatti incidere pe
li santemente sull'autonomia di giu-

\v dizio e perciò sulla stessa indipen-
".~ denza di ogni giudice, dimenUcan-
.;" do tra l'altro che il controllo sul, 
,f merito delle decisioni giudiziarie è 
*." fatto fisiologico e intemo al proces-
;;, so, nel cui ambito sono predisposti 
-: i rimedi utili per attuarlo». Aggiun-
!"/ gono i pretori milanesi: «La ,que-
',; stione oggetto di contestazione... è 

•',' ampiamente dibattuta da molti an-
•~, ni tra gli studiosi di diritto proces-
. suale e vede la giurisprudenza divi-
, sa tra due orientamenti, entrambi 

teoricamente sostenibili». «Ancora 
'."• più assurda - conclude il comuni

cato - appare l'accusa di avere 
' usato la fotocopiatrice anziché la 
'; macchina per scrivere o il compu-
'*•'' ter nella redazione del dispositivo. 
..', Poiché il dottor Muntoni aveva de-
..' ciso di accogliere il ricorso non pò-
• teva fare nulla di diverso dal ripor

tare lo stesso nel dispositivo, indi-
. pendentemente dal mezzo adope

rato» *• .-> , OMB. 

Napoli 

Velardi 
si dimette 
da assessore 

" • DAL NOSTRO INVIATO 

• VITOFAKNZA. 

•a NAPOLI. Un assessore che si au
todenuncia e si dimette. Il sindaco 
che accetta le dimissioni anche se [• 
non c'era alcuna incompatibilità "ì: 
fra ipotesi di reato e carica. Accade 
a Napoli, nella giunta'Bassolino.-, 
Cose mai viste prima a Napoli, co
se mai viste in altre città d'Italia e in : 
altre maggioranze. La storia co- .:-
mincia lunedi mattina. Claudio Ve- ? 
lardi, giornalista, scrittore, diventa- [ 
to meno di un mese fa assessore al > 
comune di Napoli, «scopre» che il 9 
di novembre deve presentarsi da
vanti al Gip per una vecchia storia • 
di abusivismo edilizio. Una storia 
complicata finita già nel dimenti- «* 
catoio per quanto riguarda l'abuso -
(un sottotetto ricavato in un edifi- " 
ciò riducendo la dimensione del ;• 
solaio), anche perchè l'apparta
mento in cui era avvenuto non era 
di proprietà dell'assessore, ma del- , 
la moglie. ^ -v .:;;'"-;.'•- .""•-::.•;' 

L'accusa per Velardi è di «viola- : 
zione di sigilli» in quanto al mo
mento del sopralluogo era l'unica . 
persona in casa e quindi venne no- . 
minato seduta stante «custode giù- ' 
diziario». Un compito che non pò- •"• 
tette di fatto svolgere sia perchè su
bito dopo andò a Potenza dove di
venne segretario regionale, sia per
chè successivamente si trasferì a , 
Roma, ma anche perchè fra disse- '. 
questri, amnistie, sequestri e disse
questri la vicenda divenne tanto "," 
complicata da essere di difficile in-.. 
terpretazione. Però quella pratica . 
sulla quale stava per scattare la }. 
prescrizione, è stata ritirata fuori. E 
proprio in zona cesarini è stata fis- :-
sata l'udienza preliminare, mentre v 
altre migliaia di pratiche simili re
stano in archivio. •;,.;,yi»;.-.i.-';•>.•.','-u 

• Velardi, però, non vuole sentire ' 
ragioni. Si dimette e mantiene fer
ma la propria decisione. È una 
scelta-che ^erye a riaffermare la . 
propria •rliversrM» Ba<;«orrno;,;fl*̂ fn> ' 
daco, ha voluto riflettere per un pò 
di ore sulla vicenda e ieri sera alle' • 
18,30, dopo un'ultimo incontrò' • 
con Velardi, ha dato l'annuncio di ;,. 
aver accettato le dimissioni del suo "ì' 
assessore, al quale giungevano nel •:' 
frattempo attestati di solidarietà e • 
di affetto da numerosi cittadini, in- s. 
tellettuali, giornalisti. «E' un doloro- . 
so esempio - ha esordito Bassolino 
-che dimostra, però, che la Giunta ' -
di Napoli è un'altra.cosa. Ho riflet
tuto per qualche ora poi ho deciso V 
di accettare le dimissioni di CIau- ì; 
dio». Poi una frecciata nei confronti r; 
di chi nella vicenda ha aggiunto »; 
piccole vendette personali, politi-:; 
che, e anche giornalistiche, tutte, ?' 
però, estremamente meschine. "' •-.. • 

Velardi, molto deciso, non ha.'. 
aggiunto molto: «Ho ricevuto molti •;' 
apprezzamenti per il mio gesto. ' 
che mi hanno fatto piacere. Il pun- : 
to politico di fondo però resta que- ; 
sto: la giunta Bassolino è in grado 
di affrontare con decisione ogni si
tuazione». E Bassolino faceva nota
re che per cose molto più gravi, Y 
tanti esponenti del vecchio regime :;. 
politico sono rimasti al loro posto. 
E poi polemicamente fa notare che ;* 
il tempo dirà, se le persone dell'at- " 
tuale maggioranza governativa che 
hanno attaccato duramente • su -
questa vicenda, difronte a situazio- ' 
ni simili avranno la stessa coerenza -
dimostrata da Claudio Velardi. Di ;: 
certo da questa vicenda la giunta 
esce ancor più rafforzata. Chi l'ha > 
attaccata in queste 36 ore ha visto ' 
ntomare indietro i propn attacchi 
come un boomerang. 

Con la terza puntata dell'Italia del Rock arriva un grande disco sul '68, 

I p i J Q I l i intasca 
la musica 

Guccini, Jannacci, Pietra rigeli, 
la Nuova Compagnia di Canto 
Popolare, gli Inti lllimani, gli Area, 
gli Stormy Six... 
esplode il sound delle piazze. 
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la Repubblica 
L'ITALIA DEL ROCK E IN VENDITA IN EDICOLA IN CD O MUSICASSETTA 
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